Io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo
Sabato della risurrezione di Lazzaro
Carissimo/a,
La fede di Marta è il culmine cui pervenire dalla contemplazione delle parole e delle opere di Gesù Signore. L’Apostolo Giovanni con grande sapienza di Spirito Santo, passo dopo passo, aggiungendo verità a verità, ha condotto l’ascoltatore del suo racconto alla formulazione di questa fede perfetta. Marta in questo momento diviene figura, modello del vero discepolo di Cristo Gesù. In questo cammino verso la confessione della vera fede due donne sono essenziali al racconto di Giovanni: la Samaritana e Marta, la donna forestiera e la donna amica. Alla prima è Gesù che rivela di essere Lui il Messia. I suoi concittadini confesseranno poi che veramente Gesù è il Salvatore del mondo.
La fede della Samaritana o dei suoi concittadini ancora è assai imperfetta. Si dice quale è la missione di Gesù, per che cosa è venuto sulla nostra terra, non si dice ancora chi Lui è. Gesù sempre ha detto nel Vangelo secondo Giovanni la sua verità. Non basta che la dica Cristo. La rivelazione di Gesù deve trasformarsi in altissima professione di fede. È quanto fa oggi Marta: confessa che Gesù è il Figlio di Dio, è il Cristo, è colui che deve venire nel mondo, cioè il Messia del Signore. Confessare la verità di Cristo è più necessario, più vitale che dire qual è la sua missione. La verità della missione è dalla verità della Persona. Se non conosciamo la verità della persona, mai potremo conoscere la verità della missione. 
Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui (Cfr. Gv 11,1-45). 
La confusione che oggi regna nel mondo consiste proprio nella perdita, nello smarrimento della verità della Persona di Gesù Signore. Ogni piccola manomissione, ogni anche lieve introduzione in essa di falsità delle terra, rendono vana, vuota, effimera la missione di Gesù Signore. Marta dice di Cristo Gesù una verità che è solo di Cristo e di nessun altro. Gesù è il Figlio di Dio. È Figlio per consustanzialità, per natura, per generazione eterna, perché Dio da Dio e luce da luce, perché generato, non creato, perché della stessa sostanza del Padre. Ora questa verità è solo sua. Nessun altro la possiede. Non vi è un’altra sola persona al mondo che possa  attribuirsi questa verità. Se nessuno è vero Figlio di Dio, vero Dio, nessuno potrà mai compiere l‘opera della redenzione del mondo, della sua salvezza. Ha bisogno esso stesso di salvezza. Tutti i grandi fondatori di religione hanno bisogno essi stessi per primi di entrare nella verità e la prima verità nella quale entrare è la conoscenza delle propria origine: essi sono tutti il frutto del peccato di Eva. Sono frutto di quella trasgressione e di conseguenza anche loro sono nella terra delle tenebre e della caligine morale e spirituale. Se hanno bisogno di vera salvezza i fondatori, di vera salvezza necessitano tutti i loro seguaci. Tutti costoro hanno bisogno di confessare la verità di se stessi, verità della loro umanità e della loro missione. È Cristo la verità dell’uomo ed è in Cristo che sempre la si deve attingere. Marta ci insegna oggi la verità di Cristo nella sua completezza. Lui è il Messia, il Figlio di Dio. Lui è il Cristo, il suo Salvatore e Redentore. Lui è il Figlio eterno del Padre fattosi carne e venuto ad abitare in mezzo a noi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi dateci la nostra verità in Cristo e da Lui.
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